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Ha avuto un successo oltre le previsioni lo sciopero 
proclamato da 80 (poi diventati centinaia) consigli di 
fabbrica in contemporanea con lo sciopero nazionale 
dei lavoratori chimici. Manifestazioni in mezza Italia 

La lezione dei 50mila di Milano 
«No alla scure di Amato. E ad un sindacato diviso e sordo» 

Centinaia e centin.ua di aziende in sciopero in Lom­
bardia e 50mila in corteo a Milano I consigli chie­
dono al sindacato di «assumere come suo patrimo­
nio la grande partecipazione e l'unità» Nessun inci­
dente Successo pieno anche dello sciopero nazio­
nale dei chimici (oltre il 90 per cento) e delle lotte 
autoconvocate del Piemonte e deH'Emilia Roma­
gna Oggi assemblea de>i consigli a Bologna 

GIOVANNI LACCABÒ 

••MILANO «De Tomaso 
Agnelli ladri gemelli' gridano 
a perdifiato gli operai Maserati 
alle spalle degli ottomila chi 
mici che aprono il co r eo Alle 
10 la testa varca I incrocio alla 
cerchia dei Navigli gremita dai 
tremila steielenti delle scuole 
supenon che scaricano I impa 
/ i"n/a della lunga attesa negli 
slogan di rabbia contro Amato 
•Il governo dei ricchi la mano 
vra che attacca le conquiste 
sociali» scandisce al microfo 
no uno di loro Si infilano coi 
loro carte 111 variopinti d. prole 
sta tra le mille sigle dei consigli 
di fabbrica nel cuore del cor 
teo dei cinquantamila Le fab 
briche e le aziende commer 
ciali di Milano e le delega/ioni 
di tutti i comprensor eiella 
Lombardia 

E i folti drappelli del pubbli 
co impiego che se non han 
proclamato lo sciopero come 
al1 Intendenza di f-inanza par 
tecipano al corteo come .e si 
trattasse di un assemblea per 
driblare i rigori della M6 «Da 
cambiare» dicono pnmei di 
muoversi da via Palestra Piolo 
Cagna del esecutivo Corsera 
uno dei principali ispiratori 
«Questa e solo la prima tappa» 
Sorride ed ò la prima volta do 
pò giorni d ansia 

Osserva compiaciuto il nu 
golo di bandiere a strisce bian 
coverdi della Cisl pochi metri 
più avanti «Il popolo della Cisl 
e della Lil e con noi» Al Corse 
ra I alfiere della Uil 0 Rivolta 
Come risponderebbe a D Ali 
toni e a Larizza' Taglia corto 
-Che un operaio che prende 
un milione e quattro al mese 
ha diritto a risposte concrete» 
E quile prospettiva indicherc 
su ' «Che Cgil Cisl Uil insieme 
siano in grado di dare un ì ri 
sposta che tulto sommato non 
e dei singe>li» Breve pausa 
sguardo e ireolare «Basta guar 
dare la gente » L Marco Mar 
chi Cisl del ( orscra' «Sono 
contento di avere la tessera 
Cisl Voglio un sindacato che 
sappia ascellare la base 11 sin 
dacato deve rc-imparare ad 
ascoltare i lavoratori La mano 
vrt v i cambiata non si può 
spremer.- sempre i soliti che 
già pagano» In tutto il corteo 

M < 

non uno slogan contro il sin 
dacato I attenzione critica e 
tutta centrata sul governo L,a 
grande riuscita dello sciopero 
«autoconvocato» ecco il vero 
colpo di sprone la costrut'iva 
e poderosa sollecitazione ai 
vertici Qua e là si intrawedo 
no anche dingcnti Cisl e Uil 
Poetimi una presenta timida 
ma apprezzata quando I av 
vertono i lavoratori C è co 
scienza che il momento è deli 
cato ma anche che i fantasmi 
dell 84 ossia della rottura sta 
volta sono lontani e tutti li 
scongiurano Semmai «la lotta 
di oggi aiuta il sindacato con 
feeleralc a cambiare» arguisce 
Gi3rgioCremasc.ru 

Anche Carlo Ghezzi segre 
tano Cgil di Milano «L unità e il 
frutto di un processo dialettico 
Questo sciopero è un contnbu 
to nel senso giusto Sergio Ve 
neziani segretano aggiunto 
socialista della Cgil lombarda 
ò esplicito «Quando si lascia 
un vuoto politico questo viene 
colmato eia chi vuol fare politi 
ca» commenta riferendosi alla 
grande folla «Il sindacato con 
federale ha sbagliato a non da 
re continuità alle iniziative di 
lotta Da quanto icc.ide oggi 
abbi imo tutti da imparare» E 
poi ' «Deve riprendere 1 iniziati 
va unitaria dobbiamo parlare 
tutti lo stesso linguaggio tutti 
con gli stessi obiettivi Altri 
menti anche iniziative come 
quella di oggi sono destinate a 
spegnersi senza sponda politi 
ca- Da Milano può rinascere 
una unità rinnovata' È il pntno 
auspicio che riscuote un ap 
piauso scrosciante di Emilio 
Colombo elella Maserati e he 
parla a nome dei consigli dal 
podio montato davanti ali \ s 
solombarda di via Pantano 
«Siamo la base del sindacali 
sino rappresentiamo la posi 
'ione unitaria che vuole Cam 
biare la manovra» E allora per 
che insistere a chiamarla «mar 
eia della discordia»7 «Volontà 
eli cambiamento e di giustizici 
sono risorse irrinunciabili del 
sindacato unitario non un 
campo di manovra per gli stati 
maggiori» e la secca replica di 
Mario Agostinelli segretario 
Cgil I ombardia Mentre parla 

M KOMA II clima imitano che ha ca 
rattcrizzato le manifestazioni dello 
sciopero generali' alo di cui sono 
stati protagonisti i consigli di tante fab 
bnehe italiane nel giorno dello sciope­
ro generale dei chimici non sembra 
per ora aver portato consiglio ai suoi 
oppositori E paradossilmente proprio 
ieri anche Ottaviano Del I ureo ha ab 
bandonato le cautele dei giorni prece 
denti in cui si poteva percepire I insof 
ferenza e il disagio dei sindacalisti so 
cialisti ma non un opposizione franta 
le per affermare che a Milano «e anda 
ta come sono sempre andate quelle 
manifestazioni che non hanno caratte­
re unitario e si risolvono in una sagra d 
sellammo» È stato il commento pai 
duro il più pregiudizialmcnle ostile tra 
quelli di coloro che non si erano la 
sciati convincere che bisognasse ap 
poggiarci iniziativa dei consigli Anche 
diCisleUil D Antoni infatti si limila a 
ribadire che dal suo punto di vista si 
tratta di «una protesta sbagliala» men 
tre Adriano Musi segretario confedera 
le della Uil guarda con interesse alla 
•positiva» assenza di contestazioni nei 
confronti dei dirigenti dei chimici della 

Ma per Del Turco è stata 
la sagra del settarismo 

PIERO DI SIENA 

Cisl e della Uil Anche Kaffacle Morese 
segretario aggiunto della Cisl pur se di 
ce di non essere interessato «a giudica 
re- se lo sciopero e andato bene o ma 
le» poi nel ribadire il suo giudizio ne 
gativo afferma che non e nemmeno in 
leressato a continuare la polemica su 
di esso II segretario generale della Firn 
Cisl Gianni Italia che' afferma - forse 
prendendo spunto dalla bordata di Del 
I ureo - che «la manifestazione di Mila 
no e la strumentalizzazione del disagio 
sociale per la regolazione dei conti in­
terni alla Cgil» però sembra voler esor 
cizzare eventuali rotture e rilancia il te 
ma dell «unità organica» 

Di tuli altro tenore naturalmente gli 
altri commenti in casa Cgil Fausto Ber­

tinotti e Giorgio Cremase hi insistono 
ambedue sul fallo che ci si trova di 
fronte a un importante episodio che in 
voea una più ampia democrazia sinda 
cale Per il leader di Essere sindacato 
inoltre la riuscita dello sciopero «è la 
migliore conferma della reale rappre 
sentanza unitaria di questo nuovo prò 
tagonista entrato oggi nella scena sin­
dacale» Bertinotti poi afferma che lo 
sciopero di ieri riapre la partita del 
contenzioso col governo su lutti i terre­
ni E dello stesso parere è nella soslan 
za I altro segretano confederale della 
Cgil Alfiero Grandi secondo il quale 
ora «occorre ottenere dal governo ulte­
riori modifiche nella manovra econo 
mica per quanto riguarda drenaggio 

fiscale pensioni contratti pubblici e 
una diversa ripartizione degli oneri del 
la sanità» Grandi poi tiene a sottoli 
neare che «la decisione di Cgil Cisl e 
Uil di dare vita a una o a più manifesta 
zioni unitane sul fisco non deve essere 
accantonata» 

Ma ieri I sindacalisti socialisti non si 
sono limitati a commentare la manife­
stazione di Milano ma anche la nprcsa 
del confronto col governo sul costo del 
lavoro E se per Pietro Lanzza segreta 
rio generale della Uil «la trattativa sul 
costo del lavoro non si ò mai interrotta» 
(vale a dire che si ncomincia dall ac 
cordo del 31 luglio che molli ormai in 
Cgll considerano molto e sepolto) Ol 
taviano Del Turco dice che quello di 
oggi sarà un incontro sul «lavoro in gè 
nere cioè politiche industnali fondi 
pensione e pensioni integrative» Vale 
a dire priorità non esatlamente cornei 
denti con quelle stabilite nelle piatta 
forme unitane e- le ultime due sulle 
pensioni tradizionalmente care al pre 
sidente del Consiglio II confronto in 
terno alla Cgll si sposta dai melodi di 
lolla alle scelte di programma ' 

Colombo il corteo prosegue 
lento Riecheggiano sul.a via 
Pantano gli slogan le grida i 
rullio di tamburo i1 Irastuono 
Francesco Furone regge coi 
compagni lo stnscione dei 
«giovani lavoraton dell Alfa» Ai 
sindacalisti che criticano lo 
sciopero dei consigli ha una ri 
sposta concisa e dura «Hanno 
sbandierato come una grossa 
vittona solo due mezze con 
qutstc, i 35 anni e i 42 milioni 
In verità non hanno risolto un 
bel niente Questo ò ciò che 
pensiamo noi ali Alfa in ino] 
(issimi» 

Pnma di Colombo d il pe> 
dio hanno parlalo i delcgat 
eielle izte lele chimiche lucrisi 
dell In e dell I lizabeth Arden 
Sotto il palco gli slogan delle 
donne della Ciba Gaig> Ro 
berto Polli della Pirelli e Gior 
gio Rollo per la Fulc invocano 
«la modifica radicale della ma 
novra» dalla quale gli obiettivi 
dello sciopero chimico non so 
nodisgiunh Uno sciopero e hi 
inico nazionale di successo 
pieno di «totale adesione» cir 
e a il 90 per cento de i 900 mila 
lavoratori del settore con nu 
mcrose manifestazioni A P\ 
gain (Avellino) anche gli stu 
denti Migliaia e migliaia a hi 
renze con Franco Chinaco e a 
Bologna con Eduardo Guari 
no a savona con Chiara Mori 
coni (Uilcid) e ali Agrimonl di 
Porto Marghcra con Antonino 
Sealfaro 

A sera il coordinamento dei 
consigli tra un bilancio Icsin 
ghiera «Straorehnana riuscita 

E chiede «a Cgll Cisl Uil di as 
sumere non solo i contenuti 
ma anche il dato unitario co 
me patrimonio del sindacato' 
E chiede «un incontro a tempi 
brevi con le segreterie» Il mo 
vimento ieri ha messo radici in 
Fmilia Romagna in Piemonte 
e si e reso visibile nelle Marche 
e a Firenze A Tonno Rat Avio 
(80 f) con corteo in via Nizza 
98* alla Bertolamet 901 Per 
gat 80% Gilardini Venana A 
Novara Rockwell e Santandrea 
al 100* E dall 80% in su alla 
Donali Villaboito Ego Nosac 
Santcmilia Taco Stella e mol 
te altre anche ad Alessandria 
C isale Vercelli Ad Ancona 
e otte e> eli nulle (una ventina di 
consigli) Il meìvimento e1 gì i 
ben radicato in Emilia Roma 
gna dicciconsigli a Modena 5 
a Faenza 3 a Forlì altn a Rimi 
ni Piacenza Ravenna nove a 
Reggio Emilia Ma anche que 
sto elenco come nel caso del 
Piemonte e vistosamente in 
completo A Bologna oggi as 
semblea auto-convocata Ieri i 
lavoratori coinvolti nello scio 
pero sono stili circa 17 mila 
nei meccanici e la totalità dei 
poligrafici e dei tessili che han 
dato vita ad un corteo di tremi 
la donne Nel pomeriggio da 
vanti alla Sabiem e-- stata bloc 
cala la via Emilia e con ejeci 
sione dell assemblea e doe u 
mento unitario del consiglio i 
lavoratori hanno aulocongela 
to le tessere con I intente) di 
spingere le confederazioni a 
riaprire il confronto sulla ma 
novra 

. n Jtf> Z I J É ' W n i Un «viaggio» tra i protagonisti 
«xMacché autoconvocati, siamo il sindacato unitario» 

Due particolari 
del grande 
corteo dei 
consigli di 
fabbrica 
e dei chimici 
ieri a Milano 
Altre 
manifestazioni 
si sono svolte 
in molte altre 
città 

E un giorno, all'improvviso, sono riemersi i Consigli... 
DALLA NObTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 

••MII-ANO «Autoconvocato 
mi hanno eletto che io ere un 
autoconvocato come quelli 
dell Alfa Capisci' lo danne) 
dette) a me e he sone> nel strida 
tato eia sempre che sono i' 
sindacato F ci hanno dct*o 
che noi dei consigli e ravame) 
fantomatici Via perche le 

confederazioni non vengono 
in f ibbric i non vengono alla 
Pirelli „ vedere ehe noi porti.i 
mo avanti la loro piattaforma 
che siame) unitari e che gli 
operai sono con noi Giaco 
mei Kotiliei oper no eiella Pire III 
0 uno elei «f internatici» «non 
unitati «tu issimalisti delegati 
che ha e>rg i uzzato 11 «mare la 
elei 2h0 consigli eli fabbnea 
contro la ni u.ovra di Amato e 
ehe et,lede lo scioperoge-n -ra 
le M i lui eli i stre mista non ha 
proprio nulla Ne> 1 e 11 neN i ino 
di ne> le p ireilc I* p icato e 
tranquill mielite spiega >er 
che e come il eo isiglio di 'ab 
brica dell i Pire III lui e i noi 
c o m p o n i li inno eleeise di 
rne tte-rsi insie me agli altri e sfi 
elare il governo Am ito e le 
corife eie razioni A cernitici ire 
da quel «inaicele Ito .31 luglie) 
»( e rie) ei suinio organizziti 
perche"1 il ni ile ssere in fabbrica 
e ra arrivato id un punte) tale 
e he ue)ll e r i gestibile ( era 
tensione si parlava di elisele t 
te I i gè lite si se agllav t e ontre) 
di noi pere he neii eravamo il 
siile! te ilo noi c'ovev uno ri 
s[ onde re I noi non abbiamo 
1 itto altro e In port ire ivunti I i 

piattaforma delle confedera 
zioni E quando abbiamo avvi 
to I impressione che a Roma 
stessero mollando ehe a leiro 
anelasse tx ne qu» 1 pe)co otto 
liuto fino ad allora ci siamo or 
garnz/ati Perche ai lavoraton 
invece non andava bene Pe'r 
che siame) responsabili siame) 
il sindacato altro che auto 
convocati» 

I o sfogo di Giacomo Rollilo 
C- lungo e motivato Quel che 
proprio non nesce a sopporta 
re e-- eli essere stato scambiato 
\ on chi col sindacato ha rotto 
e ei illa ( gii è* ormai fuori pe r 
disaccrmlo per sfiducia o per 
rabbia Nel'atrio della Pirelli 
lui e i suoi compagni raccon'a 
no un altra storia quella di 
una autorgani/zuione pazien 
te ehe nel sindacate) milanese 
01 cominciata dopo la cancella 
/ione elella scala mobile e c*cl 
la contr ttta/ione articolata e 
che e proseguita fino al grande 
se lopcro di le ri Di una rete pri 
ma piccola poi se mpre più 
grande di consigli eli fabbrica 
sogge-tti che parevano scom 
p irsi e inve ce enne) solo sili n 
ziosi L eli una decisione «re 
spemsabtlc e ponelcralu di (.ir 
si avanti quando «hanno capi 
to t parlare e> Carlo Ghe/zi 
segre lane) de Ila Camera del la 
voro di Milane) - che e era bi 
soglie) di un mole) di upple-n 
zu che si dovev.i tenere aperti 
una prospe ttiva 

Ripercorrere la storia di que 
si i lutorgamzz \ziemc non i> 

difficile Perche quasi simboli 
e amente ce)miiKia ne! cuor., 
di Milano in via Solferino nel 
11 se de del consiglio dei delc 
gati del Corriere della sera 
Paolo Cigna race olili «( e1-
stato un momento pericoloso 
un momento in e ui gli sciope n 
re gionali sono finiti ed e ve nu 
to un momento di sospe-nsionc 
e tutte) pareva dovesse di nue> 
\ o ristagnare. » Allora ilconsi 
glie) dei delegati scrive un do 
cumento Parole semplici ni 
cui si spiega la m meivr i eli 
Am iteie si chiede «di rovere i.i 
re il segno de i provvedimi ri ti 
governativi Rispondono pn 
m 1 quattro o cinque consigli di 
fabbrica poi J t n si aggiungo 
no C e-- un assemblea il 20 e)l 
tobre al I cafro Nuovo < linai 
Ho appello L qui cominci ì il 
miracolo L insper ilo si awe 
ra In Via Solferino arrivano (ÌX 
e telefon ite eli adesione Sono 
Il su uno dei tavoli ne 1! ì sede 
del consiglio di fabbnea in 
elue distinte carte licite Ui pn 
ma ve)lumine)sissima eontie 
ne le adesioni culle» strutture 
unitarie dei consigli di fabbri 
ea che hanno consull ilo i la 
voratori in isse-mblc i e poi 
hanno mandato la loro ide sio 
ne Nomi storici elei sindac ito 
milanese Siemens Alfa Mase 
rati Alac ilei I le ttra Agfa Ma 
tutob i Pire III I pil istn uno 
deipo I .litro de II org iniz/ none 
operila E insie ine- a le>rei le 
aele siorn di consigli eli (abbrie a 
eli tutta 11 illa dall i Oineea eli 
Reggio ( ilabn i i 12 consigli 
eli \ ipoli > oltre 20 eie II i lo 

scana Nono |X)ssibile se orrer 
li tutti Accanto ne II altra ear 
tclletta i lax di strutture della 
Cgll oppure dei comitati di b i 
se Insomma delle strutture 
nem unitane oche unitarie non 
sono riuscite e diventare ma 
ehe hanno volute) testimonia 
re diri ehe sono daceorelo 
ce)ii i consigli milanesi 

I coordin imento una strut 
tura che raccoglie- ileum del 
delegati eli tutti i cons gli di fai) 
lirica elccide le) sciopero e I i 
in linfe stazione del 2l) ottobre 
eejtwoca per il 27 una cernie­
re n/a st unpa Spiegale ragio 
ni de i consigli Ui rete e te ssu 
t i I organizzazione informale 
qu Ulto si vuole appire solici t 
IJC idee di chi la porta av ulti 
app nono straordinariani' lite 
simili e semplici e ambiare il 
segno dell i manovra obbliga 
re 1 vertici i npre nelere I inizia 
Uva mandare \ Rom ì il mes 
saggio che chi lavora non vuo 
le che tutto finisca «con la fidu 
eia M\ Amato Quel ehe i sin 
elacati h inno ottenuto non ci 
basta spiega Paolo Cagn i -
ejue sta manovra h i cambiato 
troppo le condizioni matcri ih 
della gente pere Ito ci possa ac 
contentare 11 s nel icalo 11 un 
e rrore se pe ns i eli potè rei in 
de re cosi e-uc sta p irtit 1» 

II sirici ic a lo le colile eli ra 
zioni «qui III eli Roma Sempre 
present i nei elise orsi eli quest i 
delegati I sempre distanti 
Non per in meunza di rispelto 
ne pe r nix llismn ma pe re be'-
sono «altro ed e chiaro che d i 
soli non c e l i ! nino «Noi ere 

diamo nel sindacato spiega 
in piazz i Duomo Colombo 
leader della Mascrali - il no 
stro e un mess iggio per I unità 
non per li disgregazione Ma 
sbagli.ì chi erede che in piazza 
i Milano scendano dei (anta 
snu Siamo gente che vuole-di 
scutere con i lavoratori e coi 
vertici de I sindacalo «Noi-eli 
ce Roberto Polli de 1 consiglio 
di fabbrica della Pirelli - si imo 
genie responsabile voghamo 
tenere insieme I lavor tton e il 
sindacalo Vorremmo che in 
clic le confederazioni lo fosse 
ro Sarebbe segno di re spons i 
blllt 1 spie g l Polli -e ipireche 
i lavoratori hanno pagato mol 
lo in queslo ultimo anno elic­
le proposte sindacali al gove r 
no sono gii una mediazione 
un sacrificio e norme perchi ha 
perso 11 scala mobile e la con 
tralta/'one aziendale• 

Re sponsabilit 1 Se si potesse 
fare un conto sarebbe sicura 
me lite la parola più prese nle 
nei discorsi dei dclegiti Re 
sponsabilita enorme nei con 
fronti elei I ivor ìlon quasi ne i 
e onfronti de Ila storia •( hi e 0 
in questo p lese dopo eli noi ' 
I) ubane le leghe Questo a Ro 
ni i dovrebbero eapirlo I che 
li li i portati ad ingoiare non 
poe hi bocconi amari «li f ic 
e Mino questi sacrifici mi se 
poi vogliono mette ruu la e orci i 
li e f)llo elle o no A cine slo prò 
pno non ci slo I prosegue il 
eie le g ito elella Pirelli pieato 
ina unpl le ibile Quasi e ruelele 
con se stesso e con gli altri 
M i eos i credono le confede 

r tzioni che qui non abbiamo 

( itto bnitti accordi' abbiamo 
acce Itilo di lavorare il sab ito 
notte abbiamo accettato orari 
e salari flessibili cicli continui 
Ma abbiamo tenuto perche ab 
biamo parlato con i lavoratori 
D,> settembre alla Pirelli ci so 
no slate ben tre issemblce ge­
ne rali 

l-e tre e einfederaziom ap 
paiono colpevoli nei discor.i 
seppure mai «arrabbiati» dei 
delegati di molti peccati m 1 il 
più grave pare-ciucilo di "omis 
sione- 1 aver trascurato i rap 
porti con II fabbriche averpn 
/ilegiato gli interlocutori politi 
ci e- istituzionali Bepi Malici 
del! 11 im dela zona Sempione 
e> in piazza con le bandiere 
de 11 1 ( isl e spiega che e 11 per 
testimoniare che bisouna stare 
da una parte e che ora la forza 
di questo movimento di questi 
consigli «deve esse-re assunti 
da tutte e- tre le confederazio 
in» I uml\ ù proclamala Hn 
consigli di fabbrie a ma e un i 
unita difficile sempre in peri 
colo irraggiungibile - spiega 
no i delegali qu indo si sale 
dai lavoratori al ripprcventanti 
di zolle, alle I ìve e pur basse di 
funzionari sindacali Walter 
Mulinarci r ice onta che Cisl e 
Uil ali Alfa 11 inno tirato fuori 
un manifesto pe rehe^ gli operai 
non ide risse re o allo sciopero 
Conclusione ali Alfa si 0 scio 
per ito in massa I indicazione 
dei consgii anche in questo 
caso ha funzionalo Gli opern 
hinno credulo a loro e non u 
vertici Anche in ciuesto caso il 
nnrae alo si » realizzato 

Ma 0 proprio un miracolo' 
Possibile che come funghi in 
meno di venti giorni 260 consi 
gli unitari siano emersi e ab 
biano iniziato una fase nuova 
della lotta contro la manovra 
di Amato e per la democrazia 
nel sindacato' La domanda e 
girala ai delegati che affollano 
la mattina presto Porta Vene 
zia quando il corteo non e an 
cora iniziato e si guarda dalie-
strade ehe confluiscono nella 
grande piazza gli operai che 
affluiscono E allora comincia 
un divertente «amarcord' Si ri 
corda 18 febbraio dell 84 su 
appello del Corsera e de Ila Pi 
re 111 si decise lo sciopc ro per la 
scala mobile- E quando il con 
sigilo di (iberica della Breda 
lanciò sempre lo stesso anno 
la parola d ordine «tutti a Ro 
m ì» SI se si guarda alla stona 
di que vii anni I convigli rullane 
si sono sempre app irsi nei 
momenti in cui era necessario 
riercarc un anello umlano fra 
base e velli e del sindacalo 
Un ruolo non nuovo quindi 
non improvvisalo ma scmpli 
cemento sommerso in que sii 
anni e riemerso di Ironie ad 
una ne-cc vsila F qui stavolta la 
nece ssila era ciucila di ricucire 
uno strappo e di rimettere in 
discussione la manovra di 
Amato Giocandole tutte le 
e arte incile quella eslre ma di 
un vero sciopero generale- Se 
ne discuterà il 9 novembre in 
un altra asse mble-a unitaria già 
convocata a Milano Saranno 
presenti questa volta unitaria 
inente incili mi t ic i rom ini 
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Quel che unisce 
Quel che divide 

BRUNO UGOLINI 

S ono un operaio rimasto senza lavoro Ora sto 
frequentando un corso Farò forse il vendilo 
re ambulante I artigiano» L autore di questa 
testimonianza è apparso qualche sera fa nella 

m^^m^_— bella trasmissione di Gad Lemer «Milano Ita 
lia» E la giornata di icn ha visto in piazza prò 

pno due diversi cortei a Milano e a Roma di opprai e arti 
gian Ma tra i 40 mila artigiani affluiti nella capitale molti 
erano appunto ex operai E tra un corteo e 1 altro non cor 
reva simpatia anzi IL governo Amato e riuscito a compiere 
questo bel miracolo Ha spaccato il Paese in due E ha quasi 
spaccato anche il sindacato La sua manovra sostenuta da 
una maggioranza politica ormai defunla (vedi il voto di 
Mantova) nel Paese reale sta attuando una nvoluzione so 
ciale senza precedenti E sta gonfiando i possibili fulun pa 
droni del Paese i leghismi di ogni colore C era una alterna­
tiva Un vero patio sociale anche più severo di quel suo con 
fuso pasticcio Ma ispirato alla ricerca di un consenso reale 
Era contenuto nelle proposte del Pds e della Cgll Non sono 
siate nemmeno discusse Alcune (patrimoniale prestito for 
zoso) sono stale trattate con disprezzo E intanto non e è 
economista che non d'i a che il bello deve ancora venire e 
che le misure prese finora non basteranno certo ad afferrare 
le- prime vetture del treno europeo 

Non vogliamo dire con questo che hanno tutti ragione a 
protestare Sappiamo bene che anche per i partiti «acchiap 
patullo» ò finita un epoca Gli artigiani ad c-semp o farebbero 
bene - come in porte hann' latto ieri - a dichiarare pubbli 
camente una severa «rottura» con gli evason non certo as 
senti dalle loro fila II nschio di una «vandea» con dentro 
onesti e disonesti è indiscubttile L artigiano onesto ha tutto 
da guadagnare da questa presa di d.stanza Ma certo e an 
che comprensibile lo stalo d animo di oucgli artigiani che 
pagano le tasse e si sentono additali come ladri i veri nennc 
del risanamento del Paese Questo in una Italia dove ogni 
giorno i confini di tangentopoli vi allargano 

Altri che vengono additati da qualcuno come «nemici» vo-
no quelli dell altro corteo gli operai di Milano Lo sciopero 
dei consigli Cgll Cisl e Uil e stato giudicalo come uno scan 
dalo frentin ieri osannalo come un possibile governante 
acc mio a Ciampi oggi e trattato con un linguaggio da anni 
cinquanta per aver osato dire voi siete il sindacato unitario 
Ma quegli operai ieri hanno dato una grande lezione di se­
rietà unità matuntà I lanno dimostrato di essere gente se 
ria non dei fanfaroni approssimativi E di voler ancora ere 
dcre tenacemente nei loro sindacati Cgll Cisl e Uil mal 
grado la bufera scatenata in quella città soprattutto su partiti 
e istituzioni E la Cgll avrebbe dovuto lasciarli soli' 

E possibile rimettere insieme quei due cortei' Anche se-
uno chiede anche la minimum tax in nome della giustizia li 
scale e I altro sostiene che quella cosa dal nome inglese «6 
I ultima goccia che fa traboccare il vaso»' Entrambi in deli 
nitiva sono vmir"c dell assenza di un progetto di sviluppo 
con un navigatore che continua a navigare a vista L Italia 
che d,m/d sul baratro de' deficit pubblico cerca di salvarsi 
scaraventando sotto brandelli di soeiclà Ma il baratro non si 
reslnnge T ra un anno ci ritroveremo di fronte a cifre ancora 
allucinanti come 150 mila miliardi di quel deficit EnzoBiagi 
nel suo jltimo libro «Un anno Una vita» accenna agli anni 
novanta dopo gli anni delle gozzoviglie e dei carnevali 
(non per tutti) come i possibili anni della «senetà» Una bel 
1 auspicio «serietà» Era forse il legame che in qualche modo 
univa idealmente - e a differenza di altre manifestazioni - i 
due cortei di ieri Una lezione per molli 
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per unire l'Europa occorre affrontare 
coraggiosamente le sue contraddizioni storiche, 
politiche e sociali. Tre grandi intellettuali 
europei delincano II futuro del nostro continente, 
In un dialogo appassionato e illuminante 
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